Croce Rossa Italiana

La Croce Rossa Italiana annovera, fra i suoi compiti statutari, la promozione e la diffusione della coscienza trasfusionale, sia nella popolazione che tra i Volontari.

L’Istituto Superiore di Sanità ha calcolato che per ogni 1000 persone ci sia bisogno di 40 unità di sangue ogni anno, corrispondenti a circa 2 milioni e mezzo di unità in tutta Italia.

Nonostante sia stata raggiunta nel 2000 l’autosufficienza nazionale, rimane tuttavia un forte scostamento tra quelle regioni in cui la soglia delle 40 unità è stata ampiamente superata e quelle che, al contrario, si vedono costrette a richiedere unità ad altre regioni.

Analizzando la normale attività di diffusione e promozione, emerge chiaramente come nella popolazione adulta sia più alto il numero di coloro i quali, per motivi medico/sanitari, non sono idonei ad effettuare la donazione. Se è vero che queste persone possono comunque contribuire, diventando a loro volta promotori della donazione, ciò comporta – purtroppo – la “perdita” di moltissime unità di sangue tra la popolazione. I problemi più diffusi che limitano o impediscono la donazione, legati spesso proprio all’età dei candidati donatori, sono l’ipertensione ed le patologie cardiache in generale, il diabete, l’assunzione di particolari e specifiche terapie e molto altro ancora.

Alla luce di questa analisi, appare evidente come l’azione di promozione della donazione del sangue debba essere necessariamente indirizzata verso le fasce giovani della popolazione (dai 18 ai 25 anni), e che forti investimenti in termini di risorse umane e materiali vadano fatti in tale direzione. L’azione di formazione sulla coscienza trasfusionale e sulla donazione, inoltre, va rivolta anche ai minorenni. Adoperarsi affinché sempre più giovani inizino (e continuino!) a donare il sangue è un’attività che deve essere perseguita in un’ottica di “investimento sociale” su tutto il territorio nazionale.

La Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa ha avviato da anni un programma denominato Club 25, finalizzato a sensibilizzare i giovani ed a diffondere sempre più una sana e costante coscienza trasfusionale. 

Affinché l’attività di promozione risulti adeguata, l’operatore impegnato non può prescindere da una conoscenza di base in ambito tecnico/scientifico (per quanto riguarda gli aspetti sanitari e nozionistici della “materia” sangue), in ambito comunicativo/relazionale (per meglio e più efficacemente interagire con la popolazione) ed in ambito organizzativo (per una ottimale organizzazione delle attività di promozione e di raccolta).

Qualora, poi, il target dell’attività siano i giovani è evidente come un’attenzione particolare e specifica vada riservata all’aspetto comunicativo/relazionale, in modo tale che i giovani non vedano l’operatore come una “autorità” (figura spesso rifiutata a priori), ma come un loro pari (un peer-educator), che li renda consapevoli dell’importanza della donazione del sangue e del valore di ogni singolo gesto di donazione.

Condivisa la superiore analisi, e considerato che l’obiettivo strategico 2 della Strategia 2020 della Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (“Promuovere uno stile di vita sano e sicuro”) richiama l’importanza della promozione della donazione del sangue, l’Ispettorato Nazionale dei Donatori di Sangue C.R.I. e l’Ispettorato Nazionale Pionieri C.R.I.:

· fanno tesoro di uno dei motti (“Giovani sani rendono il mondo sano”) contenuti nella Youth Declaration, proclamata dai partecipanti allo Youth on the move, III Incontro Mondiale dei Giovani di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, provenienti da oltre 150 Società Nazionali e riunitisi a Solferino nel giugno 2009;

· prendono spunto da uno degli impegni assunti ivi dai Giovani (“promuovere la donazione volontaria e non remunerata di sangue per salvare la vita, e stili di vita sani e istillare valori umanitari attraverso programmi come il Club 25”) nonché dall’appello rivolto alle Società Nazionali a “sostenere la donazione volontaria e non remunerata di sangue, concentrandosi sui giovani donatori”;

· riaffermano le conclusioni del Mediterranean Red Cross and Red Crescent Youth Exchange “Sharing best practices and strengthening network on public health, blood donation, prevention of Sexually Transmitted Diseases and HIV/AIDS”, organizzato a Barcellona (9-16 maggio 2010) dal Centro per la Cooperazione nel Mediterraneo, a cui hanno preso parte un Pioniere C.R.I. ed un Donatore di Sangue C.R.I.;

· lanciano la sperimentazione in Italia dei Club 25, affinché si possano coinvolgere sempre più giovani nella donazione del sangue, utilizzando le tecniche della peer education, e si mettano in campo iniziative atte a sottolineare l’importanza della donazione, fra i Volontari ed i cittadini. La sperimentazione sarà avviata nelle regioni Lazio, Lombardia e Sicilia, per poi essere estesa nel resto d’Italia;

· si impegnano a formare i Giovani Volontari che si recheranno nelle scuole e che diventeranno lo strumento operativo a disposizione dei Comitati C.R.I. per attivare ed implementare tutte le attività connesse alla sensibilizzazione ed alla propaganda della donazione del sangue tra i giovani, culminando con giornate di raccolta presso i loro luoghi di incontro ed aggregazione;

· aderiscono all’iniziativa del Centro per la Cooperazione nel Mediterraneo di dare avvio ad una campagna comune per il World Blood Donation Day del 14 giugno 2011;

· si impegnano a tradurre in misure operative le indicazioni strategiche di cui sopra entro il mese di settembre 2010.

L’Ispettorato Nazionale dei Donatori di Sangue e l’Ispettorato Nazionale Pionieri, proprio da Solferino, lanciano il loro appello a tutti i Volontari della Croce Rossa Italiana a donare il sangue e a farlo specialmente in questi mesi estivi, in cui il fabbisogno è più alto, con l’obiettivo di fare di più, fare meglio e ottenere un maggiore impatto.

Invertiamo la tendenza, facciamo la differenza!
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